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t i tassa suflli Spiritij la revisione 

taésà di ricchezza mobile. 

BipQRSftDI SElSIfllT-DOOfl 

:Sa/««'s, iNpn è vero I Sono proprio 
i pcesidènti 1,.;, • 
: jS«»i«'^Ì>arf3i m « « * finanze. 

Donittild, sòòàa,';oboreyq!o SalWis, io 
non najjisoo.téilij' che, cola élla intende 
direi-maj'artiopio ,42, della' legge, ohe 
élià.può oonBÙHnre anolie subito, dice 

: ohe i membri! dèlia Commissione 'sono 
ta t t i •elatt'i'' dai OònéigU oomnnali o, dai 
rappcesentanii'fdei jCdmnni oongórlial;!, 
meno Sn: spio j.fil presidente, olie è elpt-
to!*aàiiipr*fetto.- ; 

E l'onorévole Imbrìanl soggiunge ohe 
questo non contai E va Ijene jpaasiamo 
dunque alla, aedpnda .PomnjiaMpne,^ a l k 

' Gon»mi,MÌone prpyinolale, psaia pommis-
sione,:o»tne8uol dipsi, di secondo grado, 
ooV>pòsta per metà di nietnbri eletti 
dai,Consiglio proviaoiale E badi.plie 
il Conaigiio., provinciale è un'emana­
zione; libera'deì'VbfP degli elettori, della 
pWinoia...v.f!ll!rOBimen<«!'de«'pnoreiJote. 

ì6pine;?,YBole impugnare anclia ,que­
sta ?.A.Ilota! dove andiamo? 

/mi}'?*»;'Risponderà dopò. 
Seismil-Podà;m.inHto:àelU finanze. 
Antiefpp la rispóstala queste sue os-

,8ei^a«ianir,'\;,•','. '•.., 
Se ella nòti ainmettevcbe i . oompo-, 

nenti nominati dal. Consigliò provinpiaje 
siano una' emaiiàzipne del:prìnoipio elet­
tivo,, poioliè sonò gli elettori clie uomi-
nan'o ì 'bònsiglieri provìnòiali, io non 
capisco piùiqnale sia il principio elettivo. 

Dicevo, dunque, olii) la Commissione 
di secondo grado è composta di raem-
brìnbminàti"per metà daiConsiglio pro-
v i M a l s ' e dalia Camera di oommeroio, 
la '(juaie, pure è eletta d» liberi elettori, 
olle appajrtengono all'indastria. e al pom: 

; meroioàéi.vpae8éji e per metà dalla Di-v 
reziPii'e generale'delle -imposte : il pre­
sidente, fnònìinatp',dal prefetto. • 

|Àrtii;o!o!46.della,legge). : , 
Evvi, infine,,laiCommisgione peutrale. 

Bi qui l'onorevole Imbriani.viene a dirci 
cbié" il riòorrere' alla CoWmlssiBne cen­
trale è nii' iir'ònÌB,':percliè essa: mette la 
sabbia su tutto quello oìie le si pro­
pone.), perpliè, è uria specie di Commis­
sione ariiitrale, elle noii fa altro clie 
l 'interesse dèlia finanza; péroliè, in-
aotnmaj non ' è ' elle una Coramissione 

• fisoate '••'' ''• ' '•- • ' 
•tjls :-l'onprevple Imbriani dimontioa 

_ olle la-,Gommissione centrale 'giudica 
delle' solèijqnestìoni'di' dliriUo, edi è ia-
ptiinpète'iite por quintp riguarda apprez-
zaiièntidi'iatto'p estiràaziipne di redditi. 
Quindi bada' aifatto quésta auppSsizions 

ì di fiscalità della; Commissione centrale. 
Come'ho detto,- gli' agenti, in base 

'ttlle;dichiarazioni degli -interessati ed 
aglì-aocertaraenti di uffloio, determinano 
i'redditij sui quali crédono potersi im­
porre i singoli oontribueuti. Si rivedono, 
in paso di oontoatazione fra il oontri-
biientè è.l'agente, dalle Commissioni, 
iK.qaaUi'hannp facoltà, non spio di di-
minnlrlii; ma lancile di aumentarli di 
Ipró-iiilzìativtt, Sènza la domanda degli 
'a^eìttii ;• ii->,'--:.'----;" - .:,.. ,.. 

Ma' questo, 'purtroppo, non lo fanno; 
e oió profà ohe l'aletaaato elettiva con­
corre ad attenuare HI; rèddito -dell'im­
posta, perchè raramente le Commissioni 
aumentano lo proposte dell'agente; come 
avrebbero pieno diritto di fare, a non 
tendono inveOe ohe a ridurre il reddito 
proposto dall'agente, e ad- accettare 
quello olie il contribuente reclama. 

• .Ij'Pnoi'evòie irabrìam disse ieri che 
in iiialeritt di ricchezza mobili) si per-
segaitii un eontribuonto p.^r-poolie, per 
sole 20 Uro d'imposta.. Ma l'onorevole 
Irabriàuirammentorà elle in base agli 
articoli 54 e 55 della legge sull'im­
posta di ricchezza mobile sono esenti 1 
redditi di industrie e commerci (catego­
ria B, capitale ed opera) inferiori allo 
lire B3p, poiché, dednpandosi i dnp ot­
tavi, non si raggiunge il; limite minimo 
tassabile stabilito in lira ,400. Ed è da 
tener- conto. Inoltre, ohe i redditi su-
poriori alia detta somma di lire 580 
iino,'B il re 1060. godono anche, in base 
ttli'artipolo 6S, (li un'altra detrazione, 
phe vàrialda lìre;250 a liré:-100 di red­
dito impoóìbrle, 

; Quanto' poi al redditi -provenienti 
dalla-sola opera dell'uomo {categoria' 
C) essi sono esenti fino alla somma di 
àrinuè lire 640, e godono IP stesse de-
traisioni di '<i50 :a 100 Ijre, i redditi Oha 
ètannp fra le 640 e le 1280 lira annuo, 
: Per la categoria B, la tassa minima 
di lire,SJO, circa; è quindi applio.tbila 
soltanto ai redditi non inferiori ad an­
nue lire 530, e per la categoria C, sol­
tanto ai redditi; non inferiori a lire 64 ', 
; Vede dunque l'onorevole Imbriani ohe 
se: v 'è ohi abbia-un reddito;minimo di 
ricchezza mobile, ohe stia in questi li­
miti, essp^npn: si trova, in condizione 
da dover morire ,di fame, poiché la 
legge lo esenta dall' imposta. 

Io vorrei'' ohe,in questa materia d'i.m-
poste-l'AUore^pla I tùbriani , i i quale h a ' 
poltp qualphp aitila occasionò per deplo­
rare la seyuriià della; finanza, non solo: 
nell'esazione.dalla tassa di ricchezza, 
mòbile, ma aiiche in quella; dì registro 
frenasse. Un pboo,. non solo là facilità 
del', suo eloquio, ma anche: la versati­
lità e r.abbpndanza dell'ingegno, con 
cui si scaglia, in questa materia contro 
la finanza, è contro i, suoi agenti. Egli, 
per esempio, in una- recente occasione, 
ha deplorato alla,. Camera ohe nella 
Paglia si; nsasserO; tali enormità, iìsuali 
contro i contribuenti, da indurli ad in-
voparp, quasi direi, la giustizia divina 
a vendetta; di queste angherie ohe la 
finanza.eserqitava aopra di loro. 

I n quel giorno io me ne preoccupai 
mollo, poiché ritenni ohe l'onorevole Im-, 
:briàni^non avrebbe fatto, e cosi solen-
tteraente; simili dichiarazioni alla Camera 
se non,in base a,fatti realmente aooa-
diiti. Ed ordinai inimediatamente un'in­
chiesta., ISpn dico questo a lp i ed alla 
Camera, per farmene , un merito, no ; 
queste era un compito del. mio uffioioi 
Quando àn deputato accenna a fatti spa-
oifiòi deplorevoli, e li accenna anche in 
publ)lico Parlamento, è obbligo, io credo, 
del Ministrò di preopoupàraene e di pren­
derne cognizione, se anche non gli' si 
move un'interpellanza od interrogazione-
Va _bon«'? 
' lìribì'iafii. Gerlp. 

- Séismil-Doda Ministro delle finanze. 
Ebbene; io mapdai piiV di un ispettore 
lei tutte le località delle Puglia, a Bari, 
a Lecce, a Barletta, a Canosa, e via 
dicendo ; ed ho qui un fascio di rap 
porti, in cui si coùstiita ia insusaiatanza 
dei lamentati inoonvsnienti. E questi 
rapporti non possono cèrto essere li 

, risultalo di una coalizione di funzionari 
superiori, prefetti, intendenti, ageiiti, 
ohe si siano intesi per mentire al-liti-
uistro, mentre citano fatti, i quali pro­
vano ohe in-simili imputazioni non vi 
6 nulla di reale. Se vi furono osserva­
zioni, vi furono per il contegno di un 
cancelliere di pretura, non per il con­
tegno di alcun agente finanziario ; e 
t'intendente di finanza di Bari manda; 
a prova di quanto ha detto, un elenco 
che attesta essere stata sospesa l'osa-

pipile.di pltra,iO(),>Rj|la Uro per dila­
zioni aooord8tè;a:,di!Mttirl d'imposte, dì 
tasse di registrò: e tì'nlìiro ; e con falli 
Bpeoifloi Roèerta òhe aoii rlsulia vi siano 
lagni, né pantrò i, nopvitorì, né contro 
gli,,ageriti.. !\U^/.;•:_.:>:..::<: 

Io non leggi) 1 documenti alla Ca­
mera ; se l'pnorévois Imbriani vuol prtn-
derna oognizii)ri^;;:i(gióa' ho difficoltà 
a mostrarglieli, 'peIJllJ'quanto affermo 
lo posso aempreproyare con documenti, 
ohe non ho ragipriè;di nascondere a chi 
rappresenta la::ria2ìotS8'e si è fatto or­
gano di.queste;tógriaHzp,- che noi cre­
diamo infondata: è'apQSsiamo dimostrare 
tali.^,;'.;;;,; :::;;•,:• a^:"^:: .::"[ : 

.E non oredanoid'onorevole Imbriani. 
e l'onorevole Brattea;.ohe giovi alla 
nostra condizióne 'fliiliriziRria il venire 
a protestare, ,ìri''|[jfeSÌtì recìnto, contro 
uns.pretesa-BOy^piìi^IBspalità degli a-
genti, qitasirehè; queetii estorcesserc Is 
impòste auohs'dova'miàneà ia possibilità 
di pagarla. , ':.;:'-,''-;;:ìi; '"': -' '"• 

Ognrinp sa che la.linpoata sono, ora 
spaoialmente,- gravose'; poiché il paese 
nello at tual i òòódtrioni eòonomloiie, 
nelle attuali' òpridi<iiB,ri\ della produzipne 
àgripola 6 industriala, e del movimento 
dei ; capitile,; non.è: in-grado di faoil-
mònte;S0^pàrtitr8 -gli oneri che ha, e 
tanto meriò di; ttlSpèiiiSruè dei nuovi, co­
me ha (iettò-ìè?i"l'pn,orevola mìo colle­
ga da! Tosorpirigpp^itlando. all'onorevole 
Brauoa rlgnai:do: a^akW'agffiornamento 
che, secondo ltiii>>f«pdiamo : dalla qus-
atioiie finanziària,-aopuSandoci anche di 
non avere un piano -Sflaaiiario. 
: A questo proposito riii permetta egli 
di fargli notare ohe è già un piano 
finanziario molto chiaro'-jèd esplicito, 
questo, di fare le maggiori economie 
p'oasibìli In tutti ì rami' dei •' pubblici 
servizi, come ai è fatto; è'óomè (posso 
dirlo senza vanità) credo di aVerno da­
to io l'esempio nel dicastero delle fi­
nanze, ; • ; . ; , 

E colgo quest'occasione per ringra­
ziare l'onorevole Berlolla, il quale oo-
onpandoai di bdanci, ha già fatto qua-, 
sta dichiarazione alia Camera, aguran-
do ohe tutti i bilanci somigliassero a 
quello delle finanze. 

Il sistema delle economie a qu^ilunque 
costo, fino al punto, bone inteso di non 
gravare il paese, fino a ohe non sia 
ritornata quella elasticità di movimento 
economico ohe possa paruietlera qual­
che aggravazione di alcuni' tributi, io 
erèdo che questo sia nn piano finan­
ziario chiaro a preciso. Io non so quale 

!altro piano finanziario domandi l'ono­
revole Branca in questa materia. 

; : fContinuaJ : 

• m I T AMA ' " - ' 

Il Pro - Patria, i radicali,' ad il Governo 
ilaliano. 
VItalie, dice che il Governo, essendo 

avvisato ohe le Associazioni radicali 
vogliono indiro una riunione a Eoma, 
per protestare contro lo aoiogliinento 
della Società Pro-Patria dì Trieste, ha 
deciso di proibire qualsiasi, manifesta­
zione 'attii a provocare disordini o a 
danneggiare i rap|)orti ìnteroedentì tra 
l'Italia e l'Austria. 

Una risposta di Bovio all'on. Sglimbargo. 
L'on. Bovio, rispondendo al deputato 

Solimbergo, che lo invitava ad ipa riu­
nione indetta per domani aera dalla 
Società Dante Alighierijper protestare 
contro lo scioglimento della-.Pro-Patria; 
scusandosi di non poter intervenire, con­
siglia tutti i deputati che partecipano 
all'A-Ssociazione, .a presentare un' inter-
pellnnz-i e creda ohe intanto sia oppor­
tuno che il Consiglio direttivo pubblichi 
una protesta che riassuma l'indigna­
zione italiana per la brutale violazione 
di diritto. 

li 6»nfo delissoro. 
ÌMXìmseUa. ,i^/5^tóìte, pubblica il 

riassunto dèi ; contò ,del tesoro a il pro­
spetto degli ittpassl 0 pagamenti di bi­
lancio durante i'intilro eàaroizio 1889-
90. Ne risulta islieiì'entrattffu Jveroltre 
centoquattro milióni superiora, all' espr-
oìzio preoedenta. Il ministro dBl';te3oró 
dichiara in apposita nofàcheoià deriva; 
dall'alienazipne ili parte della; rendita 
della oaaaapeaaipui. '. . 

A quando le elszionl generili i 
É (ggetto di vivi comittentl il lurigq 

colloquio tènato tra Crispi 0 il .Re. 
Oramai è ponvinzióna diffusa ohe la 

elezioni si fai;auuo in autunno. Si af­
ferma olia il Re siasi iutrattoftntosul-
l'argoriientò iinolia cogli onorevoli Bian-
Cheri, e Earinì nelle loro visita recenti. 

Vi Ili, ieri l'altro un naovò oonsigliP 
dì ministri. 

I l toj/HWa-assianra ohe soiio state 
atabilite definitivameula le elezioni per 
l'autunno. 

I radicali e la elazioni amminislrative 
; .-•(H.Roma.; -• • .• • 

I l oiróolo radicalo, in proparttzìona 
per la eh'zioai araministr.itivo, ha deli­
berate, di staooarei dal comitato centrale 
liberale e di ap5)re3tar3Ì alia lotta alet-
toralo, CPn progi'àmma e lista radicali. 

; Lo dimissioni di Sbarbaro. 
; li'on. Sbarbaro ha mandato dal car-
oerè lo sue dimissioni da deputato, 

Un'inlerpeilanza di Imbriani. 
Ii'on. Imbriani ha già, mandata alla 

Presidenza della -Camera un'intarpal-
! a 11 za per lo scioglimento della Pro-Pa­
tria e per.altra; misare.prosa dall'An 
stria contro ì nostri nazionali. 

Chi sarà il sucoessore di Forlis. 
Il Fanfalla riferisce ohe sarà nomi­

nato sottosegretario agli interni l ' a t - . 
"tuale aottosegretarip alle poste .(). tele­
grafi, Compana de Brichantean.lA*-' 

Per l'armainanto dell'essroilo. 
: li Italie scrive ohe il ministro dèlia 

guerra, preoccupato per le apese neces­
sarie ad esperlmentare tutti ì nuovi mo-
'délli d 'armi portatili presentati al mi­
nistero, ordinò alla commissiona di oc­
cuparsi solo di quelle invenzioni ohe 
potrebbero apportare una rivolrizipne 
nell'armamento dall'esercito. Per ora 
non vuoisi-modifloara l'armamento, ohe 
non è inferiori a quello, delle altre ria­
zioni. , , ' ; 

La speranza e le mena del Vatioano. 
B commentato un articolo deli'ijsser-

vatoro Romano Ilo) quale s i . accenna 
ad una lontana Hvinoità, del Vaticano. 

il Vaticano parteoipérebbe pra in 
modo diretto agli Intrighi ed alle mene 
reazionarie eòu t ro l ' I t a l i a j di qui le 
vane speranze dei suoi organi. 

Le fortune oha tooqano al Papa I 
L ' f la fe dica ohe una dama francese 

ha lasciato a! Papa oltre ad un palazzo 
ia.Parigi, anohe cinque milioni di fran­
chi.: L'eaecntore' testamentario della 
cattolica dama è giunto par questo af­
fare a. Epina. 

Eredità a quadro Municipi 
I l sindaco di; Napoli ha ricevuto un 

telegramma da un notaro da Lione in 
cui è detto elio è morto colà un milio» 
nario-il quale ha lasciato una vistosa 
eredità si municipii di Napoli, Milano, 
Firenze e Torino. 

©ÒSE iS'AFRlOA 

I partlooiari dello scontro 
contro i Dervisci 

a Daga il 27 giugno. 
Ona lettera da ICtren dà i partino-

lari dallo scontro avvenuto il 27 giugno 
a Barka, a metà strada fra Kaasala a 
Keren. 

Il governatore militare di Kasania, 
Imbr.iini Earagialla, con un migliaio 
di uomini era uscito da Kassala per 
saccheggiare e distruggerò Daga. 

La oolonna dei dervisci era composta 
di 400 fucili di Gnllabat, trìbd fanatiPa 
e ferocissima; 200. ,del la tribù di l u s ­
sala; 300 armati di lancia e 150 cava­
lieri. ; .. , 

M 
I nostri arano in :tatto 280 fiiaili 

buoni con molta niualzIónisBdìfiéjjrfigiii. 
mente, Pò in andati ;dttl'da j^ìtitiKC'FrtSJ; ' :̂  

Oalflolaodo flit questi .ottiml'aiqiiBiSff;; 
il ètìmandanlB la Opltmrifl'jriilsSgìgiwh' .' 
damente sulle trapela dòr dervìéot''=aÉà"5 ' 
rltiraronsl rioohi di bottino. il'-dàft^liélJ ;. 
deviarono e il pri(noiu88gìiìméti6o''tiÌSM';K 
infruttuoso. • •".:,•:•,:•;•'-.••.':;•.';*''5-.-;ì;i:Mf, 

Scoperto il nuovo oamtaittò; la'MStVf ' 
doionna raaròiando l'interaintottsAflàl-s; 
26 al:27. rinsoi. inaspettata al flantìÈi .. 
dei predatprl, allo 1,80 ani;, del .27, al v 
moinantp dèi^paasaggio dellUumeteAA. : 
, I l . ' òap i t anò .a ra .ordinò ao, aièaoeo :,. 

furibondo ohe';apompiglìó;!» massa''né-'-: 
mica, la quale era:persuasa di:^^|fpia;' ,; 
fare:con truppa risolto; più';riftiBaiosB*;;:;; 

II oombaiitimènto darà .tra oraB;^;^;,|; 
sanguinóaÌBsimo, Lo; ohiUserò.'dua;;«£•:?; 
riohe alla baionetta.;;.; •;• •';;';:̂ ;' •••-itAii:', 
• _ Oéntooinquauta «"««ètptóftjaettalianSs^i-
diore, un numero .grande, -'di .-banimBHij; -
muli ed asini restarono viri'potete- dèi ; 
nostriv,Tuttoil bestiame:.-razaiattMfii.;;:, 
rioaparato a furoalibarati :400'fra-dànBe « 
efanoinlli ohe Ibraim ptìrtava:';|>tl|io*;:':' 
nieri-a; Kassala,:- •./-;';- '.'i; Ì-rt::;:.t :l;'''''̂ :':.7 

Più di 250: darvisoi ;;rimaaar(r i-auls: 
oampoj La massa dei iriggentii.lilgegiiits.::;; 
dalle tpibùiohe!il:oapitani>:l^wt'ftvev(i;;:: 
tatto avertira in teDipo,;Ìn parte'faiji»;:;.; 
atralta, in. parte dispersa.' A; -Kasgaia 
riooveraronai solo parte dei oavalierìp ;;; 
: ^ Grli atti di foroola commessi dai'der-: 
visci e le loro razzie, avevano ;(sae: fé-
roei lo tribù, e gli:stessi, basoiibiiaflo 
non^dettero quartiere. -ij-;'. ;; '.1 ;, 

li ritorno a Keren fu una veraìfestM- ' 
Il capo della missione; óattolioaiinflij;; 
ad incontrare ì vittoriosi: a' papo '̂ della;: ; 
popolazione.- ;• .-.- ;- .:',:,,.;;,-.c;*-';.'::,,-'-!;;'',-;'' 

h'ISsercilo pubblica il rap]^arto Ìlei;? ' 
oombattimaato dal: 27 .giagno,;.: il ^tóle;',.' 
avrebbe avuto notevole ìmjjertariza iiii-( ' • 
litare è pplitioa è: fa„-molto' oBoté:'ai 
nostri uffioiaii, ai 8Pl(iati,-.8gÌt iiiaigenl. 

ALI.' ElS'Iniittt;' 

La larille la Franoìa. ; ; Q: :; 

Il Consiglio superiore del:oonìnietpioi; 
in Franpia pose termine ai proiptì;:; la».' 
v o r i . - •- '• ' '-;'-*"' - ' • ; •_! • , : ; : : ; ' , :« : ; : , . : : 

, Ecco gli intendimenti del •Presidènte 
,Eoché.'' ,:,.". :''i:ij;'V;. 

Egli compilerà due tai^iffe aìstinte',' 
una massima, raltra:iiiirilma ; .antro le ; . 
quali 11 (iovernp avrebbe,: faòPltà^^di. 
prendere impegni nelle fjitrire: ponVèni-; 
zioni ooaiineroìali'pori g;li'altri Stati;'. ;:' 

La tariffa minima sarebbe suBcettibìlè ; : 
di aumento sui, diritti ohc/Vi saranrio. 
determinati. ' '- • .:.-nfiAr • ' • 

La nuove oonvenzioni non pòtrebberp ! 
avere una durata maggiore di ; oirique : 
anni.- ' , ; . - - - - : • .-. ,-r,. .;.;v,:-'; 

Insurrezione a Sofìa, ; . ' j 
Telegrafano da, Belgrado al Mjì»» ! 
" Dioéai che l'inSurrezioneSsia' ?oòp-' ; 

piata a Sofia, Le truppe avrebborp :.a?:, 
doperato lo armi. Parlasi di:trenta'fé;: 
riti. Molti oivlli e militari si';,^liftièìa--
rono in Serbia. „ : : . ' • ' , ' • -

Nìenie rivalla in Bulgaria, 

La notizia sparsa all'estero.delia,ri­
volta militare scoppiata in BnlgaHa è 
completamente falsa : a Sofia; e; nelle -

'Provincie regnano, secondo i dispàcci di: ' 
questa notte, ordina e tranquillità poni-; 
plete. ': ';, 

L'Incoronazione di Coburgo. 
Il principe Ferdinando di Coburgo 

ooraperil a Vienna tre carroiàze di gala. 
Se no induce la sua prossima inòoroùà-: 
zione a la proclamazione dall'lndipen-: ., 
denza della Bulgaria. ;; :.';i :« ;.:i;i. 

Cospirazione a-Buenoa^AyreSi K: fc; 
A Buenos Ayres fu soo'pertà itf qiiestil'' 

giorni una cospirazioni iti aegnito-''alla':' 
quale il Govarno presa saria preoSriZioni : 
militari. — Gli uffici, governativi;, sono 
custoditi da un dislaocamento di oaval- : 
leria. -'" •"••' "'f':'"'- ''' -'•"' ""''• 

Eu intentato uri precesso:, contro; 
quattro nffloialì • superióri, accusati di . 
partecipazione: al complotto tendente à,. 
rovasoìaro il Q-overno attaale. L a n a -
tizia del complotto però è molto esai 
geratà. La situazione generale è'paoiflpa. : 



IL FRIULI 

CRONACA CITTADINA 

Sorleth « i i f r t t i » , Il Consiglio 
rappreaentativu di ij^uesta Sorjleti, nella 
sedata 19 luglio corr, deliberava di 
partecipare alla celebrazione ', del 20° 
anniversario di fondaziauo della conao-
rella Società di S. Daniele, nella Bo-
menica 27 and. mese. 

Una r&ppaesentanza della Società 
partirà domenica col tramvia a vaporo 
eh arrira in S. Daniele alle oro 10 
ant. ove sarà il ricevimento officialo 
delle consorelle invitate. 

Di oiA se ne dà avviso ai soci che 
numerasi vorranno unirsi alla Kappre-
sentttDza soci:ile, c.in avvertenza che le 
iscrizioni dei partecipanti ai ricevano 
all'uftìcio della Società, Incaricata di 
accettare il pagamento della tassa di 
Amministrazione al Banchetto Sociale 
che è fissato In lire 3.50 

Si accettano le iscrizioni a tutto il 
giorno di venerdì Ì16 luglio. 

La Direiiono. 

K i u p o r t n s l o a r d i T o r l i II Con. 
sigilo provinciale con sua deliberazione 
30 giugno ultimo scorso ha autorizzata 
la Deputazione a disporre per una iin-
porlazione di torelli Friburgo e Sim-
ineathal da elTettuarsi nel prossimo set­
tembre. Detta importazione si farà solo 
quando si abbiano commissioni per un 
numero di capi stiCdcienti per il carico 
almeno di un vagone ooinpleio. 

Apposita commissione nominata da 
questa Deputazione si recherà in Svìz­
zera per gli acquisti e le spese per 
l'invio della detta commissione, come 
per il trasparto e mantenimento dei tori 
tino a Udìi.e, restano a carico della Pro­
vincia 2|3 ed I|3 11, del Minlstisro di 
Agricoltura che si ò oiferto di concor­
rere in questa spesa. 

I committenti saranno tenuti al pa­
gamento delle .ipeee di acquisti dei tori 
ed a quelle di mantenimento e ricovero 
per i capi che non veuissero ritirati il 
g\ofttO prescritto pel riparta e oonsegou. 

L'iuscrizliina vorrà definitivamente 
chiusa col 10 agosto p. v. 

Si accettauu commissioni anche da 
parte dei privati, i quali avnzeranno 
le domande conforme lo schema d'ob­
bligo qui in calce tiascritto, il quale 
dovrà essere esteso in carta da bollo 
di lire 1. 

Tanto I comuni, corno 1 privati, as­
sumano l'obbligo di conservare i torelli 
colle norme rcRolamentari die veranuo 
fissate dalla Deputazione provinc'ale, 
0 non potranno venderli per il periodo 
di due anni dalla consegna, senza spe­
ciale autorizzazione da parte di questo 
ufficio. 

Qualora i comittsnti comuni e privati 
non ai accordassero sul moda di riparte 
dei singoli torelli, verrà proceduto al 
sorteggio. 

Per gli ulteriori schiarimenti potranno 
i signori Sindaci, come gli nllcvatorl, 
rivolgerai a questo ufficio o diretta­
mente al Veterinario provinciale Inca­
ricato di ricevere le commlssioui, 

S'intores:iano ì signori Sindaci a tra-
amettere atte di ricevimiìnto della pro-
sonte, ed in tempo le deiiberasiimi con­
sigliar!. 

O a p i n l n t u r i n l . SxamstUitiit col 
tmuo aelle 4.40 partirono per Ve»*»;», 
accompagnali dal sig. Criovanni Orjfoeiitf, 
45 bambini che sono destinati alla c-or^ 
degli Ospizi marini. La società ferro­

viaria aveva disposto un apposito va­
gone pi?c loro, Obds stassero tutll uniti. 

L e r e a t l i t t u x l o n l a l c o n t r i » 
b i i c n t l . Si è rilevato dal M i n i l o delle 
finanze in una sua circolare aiPrefstti 
che il servizio del rimborsi di quote 
indebite procede in generale abbiistanza 
regolarmente, nk più si odono in prò 
posilo rlumenti il'una volta ; grazie alla 
magg.or sciupliuìtà di;irorg.mlsmo che 
guarentisce meglio i contribuenti ren­
dendo poi più pronte le restituzioni, 
tanto nei rapporti degli esattori e rice­
vitori fra loro, quanto in quelli di essi 
con la amministrazione. 

E' naturale.peraltro, ohe l'andamento 
normale di questo servizio pos^a trov aro 
qualche Inciampo ne! caso che glicsrit' 
tori manchino ai loro impegni e la loro 
gestione rimanga cotnprumessa. 

Ma aiiche queste uifficollà possono 
essere superate agevolmente quando le 
autorità e i funzionari chiamati d îUa 
leggo u tutelare gli enti sointerossati, 
in caso di irrogolarità della gestione 

. non dimentichino l'argomento dei rim­
borsi per indebita e provvedano ad as­
sicurare quanto è possibile il servizio 
medesimo. 

.E' necessario ohe il sorvegliante no­
minato dal Prefetto a carico dell'esattore 
in virlà degli articoli 18 a 96 della le|;;ge 
fra le prime operazioni di cui dove fare 
il riscontro, si accerti se e quali siano 
i rimborsi che l'esattore stesso ebbe 
ordine di eseguire a titola d'indebito, e 
che furono già compresi ia elenchi ver­
sati al ricevitore e al comune, come 
contante. 

Quante volte i Prefetti si troveranno 
nella necessità di nominarti il sorvegliante 
richiameranno In special modo l'atten­
zione di lai sii questo oggetto, affinchè 
le domande di rimborsi per indebito 
presentato dai contribuenil siano sod­
disfatte con ogni prontezza ; e cosi, men­
tre si toglierà ogni causa di reclami, 
si diminuirà anche il debito dell'esattore 
per quel titolo, e pHrà altreìii eliminare 
la necessità di escutere l'esattore per 
il titolo medesimo. 

Alle intendunze poi si raccomandò 
di non rilasciare mai in nessun caso il 
nulla osta allo svincolo delle cauzioni 
degli esattori, ove non siasi prima e con 
ogni diligenza accertalo che lo esattore 
non ha alcun debito per rimborsi d'inde­
bito da lui non eseguiti e dipendenti 
da elenchi consegnatigli durante la sua 
gestione. 

I c o l o r i n o c i v i . Un decreto mi­
nisteriale approva l'elenco dei colori 
nocivi, «•fquali non possono essere im­
piegati nella preparazione delle sostanze 
alimentari e di bevanda, e che non 
debbono usarsi per la colorazione di 
stoffe^ t-ipezzerie, giocattoli, carte per 
involti di materie alimentari o per tutti 
gli altri oggetti di uso personale e do­
mestico. 

<i L'elenco dei colori nocivi è il se­
guente : indaco di rame, blen di mon­
tagna, ceneri azzurre, gialli di cromo, 
giallo di Cassel, giallo di Napoli, orpi­
mento, realgar, solfuro di Cadnio, oro 
munivo, ioduro di piombo, massicot o 
lìtargirio, giallo di barite, giallo bottone 
d'oro, cinabro verde, verde Miiory, verde 
di Brema, verderame, verde di montagna 
verde di Soheele, verde di Schwiufurt, 
verde di Vienna, verde Paolo Veronese, 
verde inglese, verde minerale, oinabrii, 
rosso d'antimonio, minio. Cromato di 
piombo rosso, litargirio, bianco di piombo 
ffilfalo di piombo, bianco di zinco di 
Oriffilbs. 

SS APPENDICE 

Una vendetta 
( dal francese ) 

—- !È vero, non ai fa 11 male per far 
male. Se fosso il caso di un tradimento, 
dovrebbe avere una causa ; fin qui non 
ho potuto indociuarla. Ma che che ne 
sia, a torto od a ragione, io ditAdo di 
Pietri.,, Ieri seta, alle ore otto e mezzo 
circa, me ne tornava a casa tua, quando 
vidi uscir Pietri . . Cedendo a non so 
quale istinto di diffidenza e di curiosità, 
Io seguii alla lontana, coprendomi ben 
bene nel mantello. Si diresse verso via 
Rivoli, dove un giovine lo raggiunse,.. 

— l'orse quel Delmure ? 
— Si, tutti e due camminavano in­

nanzi a me. Io li seguiva, e sentii pro­
nunziare il tuo nome e quello della Dei-
mera. Finalmente, mi colpirono le orec­
chie queste parole : " In sostanza ò mio 
padre . . . e bisognerà bene.,. „ Man udii 
il resto della frase, poiché, per precau­
zione, io camminava alla lontana celan­
domi qua e là onde non essere osser­

vi Il solfata di rame ò tollerato nelle 
conserve di legumi verdi, nella propor­
zione di meio di 1 deoigramma per 
chllogromma di materiale conservato. 

< Sono proibiti anche i colori sia 
inorganici che organici, non previsti 
nel presente elenco, i quali contengano 
lo stesse sostanze nocive ( cotnpoate 
di Antimonio, Arsenico, Barii^ ad ecco 
aloni! del solfato, Cadili», Cromo, Mer­
curio, Piombo, Rame, Stagno, Zinco) o 
altre sostanze tossiche. 

< I! presente divieto non è applica 
bile noi casi dì colorazione di reoipienti 
con colori nocivi incorporati, in modo 
da non poter esser ceduti alle bevanda 
0 alle sostanza alimentari.con cui sìiino 
pisti a contatto, nella massa del vetro 
0 dello smalto o nell'intonaco esterno 
dei vasi fatti di materia impermeabili 
all'acjun. 

« Ison è permesso di colorare i gio­
cattoli coi colori proibiti per lo sostanze 
alimentari. 

«Sono però tollerati; il cinabro e il 
uromato neutro di piombo, purché ado­
perati comi) colori all'olio o applicati 
mediante vernine aderente ed insolubile; 
l'ossido di piombo in combinazione in­
solubile nelle vernici; 1 solfuri di an­
timonio a di cadmio, Incorporati nella 
ma^sa del oaoutohouc ; il solfato di 
bario, l'ossido di .itagno ; I composti 
insolubili dì zinco e d i . stagno, incor-
poiati nella massa del caoutchouc o 
applicati non vernice aderente ed inso­
lubile. 

« Per la colorazione delle stoffe per 
mobili, per abiti e per tapezzerie, nonché 
delle carte dipinte per' quest'ultime, 
dei fiorì, delle foglie e dei frutti artifi­
ciali, delle candele, degli oggetti di 
cartolerìa, dei paralumi, ecc., sono proi­
biti ì calori arsenicali. » 

C o r t o « r a s s i s e . Come abbiamo 
annunciato, oggi comincia la prima ses­
sione del terzo trimestre dalla nostra 
corte d'assise calla causa, a porle chiuse, 
contro Serafino Zoratti per violenza c,r-
naie. 

Se questo dibattimento potrà finir 
oggi, domani a posdomani si discuterà 
la causa contro Tomaso Borsetta di Mor-
tegliano, il noto uccisore della moglie, 
il cui dibattimento nell'antecedente ses­
sione venne rinviato, easemli il Borsetta 
stato messo in osservazione al Munici­
pio di Venezia, dal quale fu rimandato 
per essere sottoposto nuovamente da­
vanti alle Assise. 

n i v e r c i i s l un apprendista per uno 
studio. 

Per informazioni rivolgerai alla lio-
dazione del nostro giornale. 

O s t e r l u c o n m o b i l i d » v » n -
fl<;r«ii. In una Via principale di Udine 
b da cederai Osteria coi mobili ed uten­
sili relativi. 

Per informazioni rivolgerai Bll'.\m-
miuìstMziane del nostro Giornale. 

i l f i e i l o i tRr4li i t»> Nel transitare 
le vie Mercatovecehio, Piazza Vittorio 
sino al civico Ospsilale, una povera ca-
raèriora ebbe a amarrire un anello d'oro 
a tre brillanti. 

L'onesto ohe lo avesse trovato, oltre 
al fare opera generosa a depositarlo 
presso questi direzione, riceverà ade­
guata ricompensa. 

U i c u v m t t t i . Paolo Fracassi fa 
Angelo d'anni 49, ubitante a Vat, ina­
bile a qualsiasi lavoro, fu ieri ricove­
rato nel locale Ospizio di mendicità. 

y ^ r r c s t n . Michele Tamozzi di ì-

7Hlu, qaanilo Pietri e quel giovino, tor­
navano indietro, 

— hU, amico, Itt confermi il fatto ohe 
Pietri 4 vsaulo «poBlafleamente a dirci. 
D'ondo nasc«rftbb,i la tua diffidenza ? 

— I.ia8ciami finirò. Avendo compreso 
così alla sfuggita alcuni brani ilt frjuìi 
sufficienti ad accrescerò la mia inquie­
tudine, li vidi separarsi. Io neguti il 
Delmaru, tuo ligiio, che non e' ò da 
dubitarne, è tuo figlio. 

— Donde lo sai ? 
— La sua rassomiglianza don te ìi 

sorprendente. 
— Ma, di notte, comò hai tu potuto 

distìnguere,..? 
— L'ho riveduto questa mattina. 
— E dove? 
— Qui. 
— Qui? 
— Era in casa mia quando tu sei 

entrato. 
— Dunque ti conosce ? Ma io che 

modo era qui ? 
— ler sera, lo .9egaii, lo fermai ; e 

senza fargli sapere che io aveva udito 
parte del suo colloquio con Pietri, gli 
dissi eli' io era tuo iutiino amico, e che 
poteva essergli utile ; ho trovato in lui 
uu nomo assai cauto, che ricusava fm 

gnoti, calzolaio, da Udine, venne arre­
stato pur nbbriachezza e disturbo della 
pubblica quiete. 

O i t iExe t t f i I j e U u r n r I a . Som­
mario del N. 29 del 19 luglio. 

" Pietra Loti e l'opera sua, „ di Giu­
seppe Dupanis. 

" Acqua meus. Domus optiraa - Mio 
padre • Placido viaggio, „ di L, Q. Mam-
brini (sonetti). 

" Bolida, „ di P . Sorelli. 
" Una nuova funzione della glaucedi>ie 

nelle piante, „ del Doctor Coepa. 
" Ls tana del rn Tiberio, leggenda ro­

magnola, „ di Cosimo Virgili (versi). 
" La stragi) de' marchesi Malaspina 

della Verruoola, „ di Giovanni Sforza. 
" La leggenda .'lUroa „ (da Longfellow) 

dì Pompeo Bettiui (versi). 
, Bibliografia ;... La filosofia delle 

parole, di JTederlcd tìarlanda — Rose 
e spine, versi calabri di Vincenzo Franco 
— Un tralcio di edera, di Mammola 
Bruna — Caccia, cacciatori e cacciate, 
di F. Rostagno. 

" Giuochi — Scacchi „ 

I^n . V H X I O H C I t n l l t t i i H . U N . 18 ' 
della Nazione Italiana contiene il se­
guente sommario : 

Testo ! « Pro Patria » disoiolto — 
Malta. L'agitazione Nazionale, » E. T . 
— Le Nazionalità nell'Anstria Unghe­
ria, S. Barzilaì — XXIV Aunivorsorio 
di Bezze'ccu — Alpinismo, Il Congresso 
del Club Alpino italiano in Roma —-
Cronaca della S.jcietà « Dante Alli-
ghieri » — La seitimana nel Regno — 
Notizie — Colonie. » 

Illustrazioni; «Malta. La Biblioteca 
della Valletta — Giovanni Chiassi, co­
lonnello garibaldina, morto a Bezzeoca 
il 'i!l luglio 1866 — Corona di bronzo 
del Museo Capitolino, offerta da! Tren­
tini nel XX Anniversario dì Bezzccoa 
— Battaglia di Bazzecca. La morte 
del Chiassi — Piano della campagna 
garibaldina nel Trentina dal 16 al 21 
luglio 1866 - Vedetta del Club Alpino 
Italiano sul Giau'colo — Riingi apen-
nini del Gran Sasso e della Maiella.» 

l i» puittorixla liei Vciirlu» 
Il N. 12 delia PasiO'-hia contieiie il 

seguente sommario : 
Notizie ufficiali sul bestiame dome­

stico in Italia — Provvedimenti relativi 
all'importazione di tori in Friuli — R , 
Una questione di crusca — Baccolini, 
Ancora sulla torba — Ctticianini, Il 
vapore in sostituzione dei buoi nel la­
vora dei campi — Il virus dal carbon­
chio — Peiri, Aspettando la filossera — 
Le conseguenze della peronospora — 
Comizio agrario di Vicenza. Petizione 
al Governo — Il Gastaldo, In campagna 
— Gasse rurali di prestiti — Stazione-
di caseificio di Lodi, Avviso — il. P. 
C. Per l'acquisto di uu torello provin­
ciale — Di qua e di là. 

• * i tU l i i c V r l u l i i n n ^ Jì! uscito il 
N. 6 delle Pagine friulane. 

(ivaìiiXi'.a, AW.rtti. - - Abbiamo 
ricdvuto il programma di questo nuovo 
periodico, ohe un gruppo di unti e co­
raggiosi letterati ed artisti milanesi 
atanno fondando. La Cronaca d'Arie, 
volendo sorbarsi indipendnnte, sorge 
sotio il patrocinio di nessun editore, e 
non vivrà alle spalle di alcun giornale 
politica; ma dovrà la sua esistenza, 
esclusivamente, al concorso e all'ap­
poggio degli amanti dall'Arte, ai quali 
si rivolge appunto col suo programma. 
Sarà modernissima, eclettica, audace; 
narrerà la vita attuale in tutte le sue 

di rispondermi ; naturalmente egli diffi­
dava di me. Ma, per tentar la sorte, gli 
disili 11 mio ricapito, nella sper.uiza ohe 
forse r interesse, la curiosità, la rifles­
sione lo trarrebbero qui, o non m'in­
gannai. 

— E cosa ti ha detto? cosa vuole? 
in quanto al morale, che nomo ti pare Y 

— Non lo 80 ancora In questo dub­
bio non ho voluto spiegarmi a lui die 
a mezzo, facendogli però intendere che 
se cedesse ad un sentimento di tenerezza 
filiale sconsiderato furso, ma onorevole, 
poteva, col mostrarsi pieno di riserbo, 
meritare il tuo interesse; ma che s'egli 
sperava speculare sullo scandalo, non 
trascurerei mezzo por impedire tale in­
degnità. 

— Che cosa ti ha risposto ? 
— Da prima sì tenne in guardia, collo 

sguardo gelato, burlandosi persino di 
me.,. Tuttavia vi fu un momento in cui 
parve commoverai alle mìe parole . . , 
poscia si mostrò di nuovo audace, iro­
nico ; in quel punto tu mi hai fatto 
chiamare. 

— E allora dov' 6 andato ? 
— L' ho quasi costretto, ad entrare 

in quella camera, di cui ho chiuso la 
porta ; poi, quando ho saputo il tuo 

manlfestaz|auì, cogliendone la essenza 
oaralteristica. Non si Jimitorà ad usa 
sola classe di persone, ma tenderà a 
penetrare in tutte ; e, raccontando l'av­
venimento, il fatto, il pettegolezzo, lo 
scandalo, il delitto, rispecchiarà i co­
stumi, non ^ià colla partigiana facondia 
0̂  colla cinica nervosità della oronacho 
d'ogni giorno, ma colla plastica duttilità 
del pennello. Narrerà la vita fuor dalla 
Vita, fuori dai commenti del gioinallsmo 
oonvulBo che fugge, e, voce chiara e 
fatidica, bl«gue supèrieure, combatterà 
il falso e l'assurdo, il convenzionale e 
l'esagerato, preludiando al dom mi. Darà 
le notizie dell'Arte e degli Artisti, 
cogliendo aopratutto l'avvenìmenta, il 
tentativo, l'intonzione.'Tratterà del libro, 
del romanzo, del quadro, delia stata i, 
dell'opera in musica, del dramma; pene­
trando 8 spiando nello studio dei pittori 
e degli scultori, nel santuario degli 
scrittori e dai musicisti, nelle Esposi­
zioni d'Arto italiana contemporanea ; 
soffermandosi, con partieo'ara ouinp a-
cimento, su quelle manifestazioni del­
l'Arto ohe accennano all'ardito, al nuovo 
all'originale, al bizzarro. Seguirà lo vi­
cende degli attori drammatioi, dei can­
tanti, dei direttori d'orchestra. Avrà 
oorrispondonze dai principali centri di 
vita italiana; da Londra, da Parigi, 
diirAmerìoa; illustrazioni e diaegni 
dovuti a coraggiosi e geniali pittori 
contemporanei. 

La direzione della Cronaca venne 
affidata ail Ugo Valcaronghi. 

Chi desiderasse conoscere l'intiero 
programma, non ha che inviare uu bi­
glietto di visita all'indirizzo: Cronaca 
d'Arte, Via Viv^jo, IO, Milano. 

OHmv.rvailnnl nttiCnapal<»||;foli.i 
Staziono di Udine - R . Istituto Tecnico 

appuntamonto culla Uourgueil, sono rien­
trato colà volendo condurre Dslmare in 
una stanza attigua alla mia camera per 
continuare il discorsa con lui. Io voleva 
che non avsse a intender nulla del tuo 
colloquio colla Bourgueil. 

— cosi f 
— E cosi dimenticatomi che la mia 

camera era a pian terreno, e metteva 
sul giardino, quando vi sono entrato, ei 
non c'era più. 

— Ah I Maurizio, questa durezza dì 
cuore, questa fuga . . . cattivi indizi ! 

— Lo credo. 
— In ogni caso, come vedi, Pietri non 

mi aveva ingannato... E con qual fine, 
b'uon Dio I ingannarmi ? Ah I Jlaurizio, 
so alle inquietudini, onde sono cruc­
ciato, sì dovesse aggiungere anche il 
dolore di dubitare di questo veonhio 
servo, ciò sarebbe troppa 1 Dubitare di 
lui, che mi ha sempre si fedelmente 
servito 1 di luì, cui debbo, direi quasi, 
la felicità di mia figlia I... 

— Cornei " ripigliò Maurizio con pro­
fondo stupore ; , la felicità di tua figlia 
la devi a Pietri 1 

- - Si. 
— Spiegati. 
— Pietri mi aveva pregato di tenere 
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4.S 
NW 
14 

18,1 

' ( miuinm 16.1 
l'oiuii.!riinr,i minima airnporin l3.8 
'ToletcìMiiil . ' i i i t i n e t e o r l c n . Dal-
l'uffloio centrala di Roma, Ricevuto alle 
ore 3 pam, del 21 . 

Venti freschi settentrionali, cielo se­
rena con qualche temperalo sul conti­
nente. 

t iO s t i i t to d e l l e c u i u p M i g H e . 

Prima decade di luglio. 
La temperatura media decadica fu 

inferiore alla normale d t 2" a 3° nella 
a tu Itala, di circa 2° nella media e di 
circa 1" nella bassa. Il minimo di tem­
peratura avvenne a Catanzaro con 6 ,8 
il 4, l massima a Foggia con 37° il b. 
I mìnimi di temperatura nell'ulta Italia 
«vvunnero il 7 e 8 ed i massimi il 5 
e 10 ; nella bassa Italia i mìnimi av­
vennero 1' S e 0 e i massimi il 5 e 6. 

Liguria — L i campagna è in buono 
condizioni. Si miete il frumento con 
buon risultato; si propara il tirreno 
per la seconda semina del maiz. La 
vite si mantiene bene. 

Piemonte — Molto promettente è lo 
stato della campagna. La mietitura 

il segreto, «continuò il generalo;» ma 
a te [loaso dir tutto... E d' altra parte, 
voglio darti una nuova prova dell' ot­
timo cuore di questo dabben uomo. 

— Ti ascolto, "disse il maggiore. „ 
— Nel surrogare che feci il mìo aiu­

tante dì campo, Pietri mi disse : Mìo 
caro padro.ie, vi ho io mi ! chiesto cosa 
alcuna in vita mia ? 

~ No, sfortunatamente, gli risposi. 
— Voi cercate un aiutante di campo ; 

permettetemi di raocomandarvene uno, 
e sopratutto di non chiedermi la ca­
gione dell' interesse che ho per questo 
bravo giovine, al quale sono sconosciuto. 
Egli deve sempre ignorarf ciò ohe faccio 
per luì. Del resto, caro padrone, sog­
giunse Pietri, prendete tutte le infor­
mazioni sul mìo protetto, orfano di pa­
dre e di madre, e vedrete che merita 
la vostra protezione... Ora, Maurizio 
caro, il protetto di Pietri era... 

— Carlo Belcourt ? 
— Si, quel giovine si buono, si leale, 

si distìnto, che tu stesso hai voluto e-
sperimcntare, studiare, quando ti misi 
a parte de' miei progetti eovr'esso, pro­
getti che tu hai in tutto approvati. 

(Continua), 



IL F R I U L I 

liei frtiraetlto dà bnonisaimi t ì a n l t a l i ; 
o ra a' inoottiincia a t t ebb ia r io ; ai t a ­
g l iano i àe'ol. L a vita dà nel oomp lesso 
belle apefftMe. Sì .desidera la p iogg ia , 
speola l meti'te' pel maiz . •. • . 

Lombiir'dia —«ìia campagna è in con • 
ilizìoiii soddisfaoenti . L a mie t i tu ra del 
f r a m e n t b è g i à iùsaDisl ei dà buoni r i ­
s u l t a t i ; s i (alaiàno l e ' p r a t e r i e , L ' t tva , 
benoliè non mol to a b b o n d m t e , ai mau> 
t iena g a u e r a l m è n t e bene, oome p u r e gli 
ul iv i . B i desidera in qualche looalitA la 
pioggia^ specie pel maiz e p e r i l egumi . 
A l é u n e g r a n d i n a t e t'ecarono q u a e l à 
dei d a n n i . 

Veneto — Lb s t a l o della c a m p a g n a 
è a b b a s t a n z a buono . L a m i e t i t u r a del 
f rumento à qU'iai al termina o h i da to 
soddisfacente prodotto, apìoio par qaa-
l i t à ; o r a se ne incomincia la t r e l i b i a t n r a ; 
9i tu i l tagl io dei foraggi . L a v i t e è 
a l q u a n t o scarna di grappol i ; ai c o m ­
b a t t e l a peronoajtora col rime-ti oupr ic i . 
I l g r a i i o tn r eo & rigoglioso. SI oommoia 
a aent lce in qaalciie luogo il b i sogno 
del la p iaggia , in a l t r i quello dei ca ldo . 
S i sono a v u t i pochi danni per g r a n d i ­
n a t e , 

Emilia - 7 É quasi t e r m i n a t a la mie­
t i t u r a del f rumeutu, oa« buoni r i s u l t a t i ; 
o ra ai da principio alla t r e b b i a t u r a . 
L a v i t e è in condizioni a b b a s t a n z a 
buone . P res soché dovunque è molto 
desidiiCata l a pioggia, spec ia lmente per 
l ' uva , pe r il maiz e per i p r a t i , 

Marche ed Umbria — L a mie t i t u r a 
è quiisl al ta rmine e dà buon p r o d o t t o j 
oou t inua la t rebbia tura . L ' a v a s i man­
t i e n e bene. È molto des idera ta la piog­
g i a , spec ia lmente per il maiz. j 

Toscana — L ' a b b o n d a n t e g r a n o è 
s t a t o quas i t u t t o m i e t u t o ; si cominc ia 
a t r ebb ia r lo , L a vite è in condizioni 
a b b a s t a n z a buone . 

Eazto — Si me t t e e ai t rebbia . I n 
que l di Vel lotr i la peronospora recò 
g rav i s s imi danni . 

Hegtone Meridionale Adriatiaa — Si 
m e t t e e ai t rebbia il g r a n o , con pro­
d o t t o ; geae ra l r aen te abbondante . L a v i t e 
vege ta bene ed è quasi i m m u n e da 
p e r o n o s p o r a . 

Regione Meridionale Mediterranea 
— L i Odmpagaa va gene ra lmen te bene; 
è d e s i d e r a t a perà la p iogg ia in v a r i e 
p a r t i , specie pel maiz, per l 'uva e pei 
fagiuòli . L a mie t i tu ra del f rumen to dà 
buon prodot to e in qualche l u o g j volgo 
a l te rmine ; si è dato mano a l l a t reb­
b i a t u r a . L ' uva è in a b b a s t a n z a buone 
condizioni. Si lamenta la sca rsezza di 
f r a t t a , 

Sicilia — L a campagna è in condi­
zioni buone . Cont inua la mie t i t u r a e 
t r e b b i a t u r a del frumento, oon r i su l t a to 
genera lment^ ,buono. L ' u v a vege ta b e n e . 

Sardegna — Si miete l 'o rzo . 
l & l c p i l O ( $ u — L a campagna con­

t inua a mantenersi in coudizioni b u o n e . 
N e l l ' E m i l i a e in var ie a l t r e locali tà è 
mo l to des idera ta la bioggia, specie pel 
g rano tu rco , pei prat i e per l ' u v a . L a 
mie t i t u r a del frumento è di g i à a l 
t e rmine in parecchie regioni e s empre 
con prodoljto abbondante ; o ra se n' è 
iucominoial^a la t r ebb ia tu ra . N e i l ' a l ta 
I t a l i a si falciano Je p ra te r i e . L a pero­
nospora , g raz ie ai rimedi cupr ic i , non 
t e n d e a propagars i , per il che la vi te è 
in condizioni abbas tanza buone . Bene 
il g r a n o t u r c o . 

NÒTA ALLEGRA 

Bor to lo goartozzi , a c n i è m o r t a la 
mogl ie , s i . r e ò a all'ufficio di pol iz ia rau-
niòìpale pe r u n a tomba ove Beppollirla 
onora t amen te . 

— D i quante ; speoie s o n o , le tombe 
a l ;oamposantO ? 

r— Ci sono p e r dieci ann i e a vita. 
; — E q u a n t o si calcola o h e possa du­

r a r e la v i t a di un m o r t o ? 

~ Si dice ohe voi s ie te s t a t o v e d u t o 
a b racce t to di compagni c o m p r o m e t t e n t i . 

— Badi , s ignor presidente . . . . sa­
r a n n o s t a t e le gua rd i e . 

— Siete nubi le ? 
— N o . 
— Mar i t a t a f 

. , > - No , . . 
— Vedova ? 
~ No. , 
~ Ma . , . , a l l o r a ? 

l ' acc ia lei, s ignor p res iden te . 
* 

A l l a t r a t t o r i a . 
T r a l ' avventore e l 'oate : 
~ Mi dispiace non essere venu to a 

m a n g i a r e qui due se t t imane fa. 
o ;— Troppo buono. 

~ 0 I mento I . , . . è perphè ques to 
pesce, a l lora, doveva ,esaere fresoo. 

1 a m o PEI MONDO 

la vendetta di un infermiere a Rom .̂ 
Certo A n d r e a Campi g i à infermiere 

al l 'oapedhle di S a n t o S p i r i t o , ' venne 
t re mesi fa lioedislato dal serv iz io per­
chè veoohio dì 6 7 ann i . I e r i preseli-
ta toa i a l l 'Ospedale h a comincia to ad 
aoonaaro la monaca so rveg l i an te , come 
causa del la s u a miseria. L a monaea si 
giuat i f loava, quando Campì , e s t r a t t o nn 
revolver , l ' ha fer i ta a l la g u a n c i a d e s t r a . 

L a monaca è s t r a m a z z a t a a t e r r a . I l 
Campi , sa l t a to le addosso sparò u n ' a l t r o 
colpo ohe 6 anda to a vuo to . Accorai g l i 
infermieri e d i sa rmato l i^ lo ch iusero 
nel la Stanza , mentre ohiamavaiiei le 
g n a r d l e . I l Campi r imasto solo ingoiò 
150 g rammi d 'aciJo solforico ohe aveva 
in una bo t t ig l i e t t a appesa al collo. Il 
veoohio è morto due ore dopo, S p e r a s i 
di s a lva re la monaca, ma finora non 
la fu ancora e s t r a t t o il p ro ie t t i l e . 

Un uragano terribile. 
3 i a o g o n a notizie deso lan t i sul tem­

pora le scoppiato domenica not te ne l l a 
cittA a d in t .rni di Mi lana , p e r un 
la rgo r agg io . Milano fu inonda t a d ' a c ­
qua , che pene t rò in tu t t e le can t ine . 

Cinquecento conigli ohe s l a v a n o in 
una e a o t i a a in v ia Molino della A r m i 
mori rono annega t i , o l t re a cent ina ia di 
po l l i . 

A L u g a n o e nel Ball inzonese la g r a n ­
dine cadde g ros i s s ima ; i g r a n i m i s u r a ­
vano da q u a t t r o a cinque cen t imet r i . 

Il t empora le infieri sul le p ian te e s c i 
racco l t i . 

Un esodo di ebrei dalla Russia. 
Cont inua su vas ta scala e p rende 

sempre più forti proporzioni l ' e m i g r a ­
zione degl i i s raeht l dal la Russ i a mer i ­
d ionale . 

L ' e jodo segua tre cor ren t i d ive r sa : 
l 'nna si di r ige in Amer ica , agl i S t a t i 
Uui t i ; l ' a l t ra , p iù scarsa in Asia , in 
Siberia, nella India inglesi ; la terza , 
ogni g io rno più mumarosa , nel l 'Afr ica 
del sud, nelle t e r r e dal Capo, nel T r a n -
Bwal . 

• B ' nota la f ioi l i tà d ' e m i g r a r e deg l i 
i s rael i t i . Sino d i i tempi diiVIoisè, oome 
le pecore, quel ohe l 'uno fa e gli a l t r i 
f anno . 

I o meno di t r e anni , più di 2 o mi la 
ebrei sono pa r t i t i d a L i t v a p e r l 'Afr ica 
mer idionale , e nella n u o v a c i t t à di J o -
hannisborg si t rovan g ià p iù di 15 mila 
i s rae l i t i , pa r l i t i dai Govern i ru s s i d'oc­
c idente . 

Abil i a t u t t i i mes t ie r i , essi offrono 
a prezzi raitisaimi la mano d 'opera , 

Ma_ quando possono, la voce dei san­
g u e si fa sen t i r e , ai d a n n o al la merca­
t u r a e non pochi t r a loro iu bravissi­
mo t empo si sono a r r i ch i t i col c o m m e r ­
cio delle sabbie aur i fere , de l le p e n n e 
di s t ruzzo , de l l ' avor io . 

A J o h a n n i s b e r g si s t a m p a g i à un 
giorna le sc r i t to in l ingua g iuda ica ave te 
p e r \Moh\ il'Israelita africano. 

I russi ver i , il popolo, le. a u t o r i t à si 
mos t rano contenti di q u e s t e pa r t enze 
in massa . P e r quan t i ne vadano v ia — 
dicono — ne res te ranno s empre anche 
t r opp i . , . • ,r 

Caldo ohe uccide. 

S t ra lo ianf t dai g iorna l i araerioaui al­
cune not iz ie r iferentisi al caldo ecces­
sivo ohe r egna in quel le con t rade e 
alle v i t t ime ohe mie te . 

A N e w - Y o r k il t e r m o m e t r o sa le ogni 
g iorno aumentando 'con spaven t evo l e 
cos tanza , sicché si h a da dep lo ra re un 
progress ivo, aumento nei casi d ' i uao ìa 
zione, 

A O s a Moines, i l t e rmome t ro s e g n a 
10() grad i , e la cronaca nera è piena 
zeppa dì colpi di sole, a lcuni dai qua l i 
s egu i t i d a . mor te . 

A Cur t ing ton si h a da i 116 ai 1 8 0 
grad i j le notti più soffocanti e p iù 
fast idiose dei g i o r n i ; a u m e n t o ili mala t ­
t ie e di mor ta l i t à . 

A Davempor t , 97 , il numero p iù a l t o 
q^ui reg is t ra to , da che esis te il Signal , 
Service ; sospensione genera le di lavoro 
nella s t r ade , nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle offloine ; m a l a t t i e e m o r t i come 
e o p r a i 

A Bellevue, 102 g rad i a l l 'ombra j an­
che qui impossibil i tà fisica di accudire 
al le consue te occupazioni, la c i t t à ' s e m ­
b r a Un immenso cimitero, t a n t a è l 'ina­
zione e l a quiete come di m o r t e I 

A Chicago furono segna l a t i 18 oasi, 
mor ta l i , e 117 a l t r i , dei quali o l t re n n a 
dozzina sono considerati come d ispera t i . 

A Cincinnati in una sola g i o r n a t a mo­
r i rono 18 persone d' insolazione. 

A St . Lou i s , oon 100 g r a d i P a r e n -
hei t , a l l 'ombra , s i a m m a l a r o p o , iu u n a 
sola g io rna ta , 3 1 , persone , dalla qual i 8 
mori rono quasi subi to e il g iorno dopo 
ne morirono due, e se ne ammuiarono 
a l t r e 1 1 . 

Una vera belva u m i n a 

— J o h u H a r t , del la contea di K e i e o 

n y ( I r l anda) ha , tiociso s u i m a d r e a 
colpi dì accet ta , 

Alcani pesoatóri h a n n o scoper to l 'as­
sass ino , nel men t r e , d i s t e so su l corpo 
fa t to a pezzi / l 5 l I à . M a v i t t i m a , si d i ­
sponeva s m a n g i a r l e l e carni del viso. 

Ultimi lélegmnami 

C ' e r r C f t l o l l c i l i o 3 1 . Al le t r e 
pom. la Begi i ia , ossequia la ed accia» 
mat i s s ima da i v i l l eggiami e dal la po­
polazione, p a r t e pe r Clressoneg. 

vemniK 31 
ila a 

Ilend. ttallana S°/ogod. I genn. 1801 
, , 5«A, gJil 1 lag!. 1890 

Azioni Baili» NaelOnale 
, Banca Venuta ex di !d. 
, fianisa di Orad. Tea. aomin, 
„ Booloti Vm. Ooilr. nomln. 
„ iJotonWeto Tono», flne apr. 

Obblig, Ptal i lo dì Venenla a premi 381/3 348/4 
a idata a tre mesi 

da 

93.08 94.80 

^n~\~Z 
379.«of 

scon. 

i ~ 
i — 

ni dò 

100.70 100.90 
3178/4 
3172/3 

133.Ó0 

36 2} 

128.70 

36.80 

Cambi 
Olanda . 
aermanla. 
Francia. . 
Belgio. . . 
Lond."» , . 
Sri «era. , . . 
Vienna-Tries. 
Sancon. anstr. 
Pezzi da 30 ii, 

S c o n t i 
Banca Nazionale « %. 
Banco di Napoli 8 «/j —• Interessi su antici­

pazione Bendila 6 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma dì Conto Corr,' tasso 6 p. — "/«. 

E t o r ^ e 
TOBINO 21 

87.— 
93, 

706 
013 

706 
669 

47li 
231 

ftend. fine 94 46— 
Madilotr. 668 
Banca Gen. 478 
Lanif. Koas' 1346 
Cot. OantoBl Bi9 
Navig, Gen. 360 
Rat. Zacoh. 317 
Sovvonzloal 184 
Soc. Veneta 183 
Obbl. Merid, 816 

nuove 8 0[o 390 

13.— 

87.— 

10.— 
5 5 . -

60. 

ftan.avlsta 100 
Lottd. a 3 m. 36 
Beri, a vista 134 

„ a SI mesi 
Leridionali — 
FIEBNZE 21 

lìond. Ital, 94 
Camb. Lond. 36 

Francia 101 
A. Ferr. Mer. '/03 
„ Mobiliate 697 

VIENNA 31 
Mob. J03 
Lombardo 138 
AustriBohe 286 
Banca Naz. 981 
Napol. d'oro 9 
0. su Parigi 46 
C. su Londra 117 
Bend. Ausi. 88 
Zeccii. ìmp, 

PABIGI 21 

63— 
38— 
07— 

38— 
46— 
30— 

Bend e. 
Rond, ine 
Az. F . Med. 

» » Mer, 
Ored, Mob. 
Banca Naz. 1700 

„ Snbal. T3 
Credito Mer. 146 
Banco Soon. 149 
Banca Tlber, 70 
Oomp. Fond. 81 
Cassa loTV. 187 
' l .v .9 . . rau. 101 
„ B m. 8. l,ond. 36 
Ban. Torino 400 

GENOVA 31 
Kend. óOio 91 
A.Ban.Naz. 1700 
Cred.M.ital. 610 
Ferr. Morid. 

, Modit. 
Navig. Gen. 
Banca Gen. 
Baffin. Zncc 
Società Ven. 
C.T. s. Fran. Il 
„ „ , Iiotid. : 
» „ „ Gorra. • 

ROMA 31 
R. X. 60(0 0. 94 

„ por 4n. — 
E. Ital. SOjo 61 
Banca Bom. — 
Banca Gen.. 474 
Ored. Mob, 685 
A. Fere. Mor. 802 
A, S. A. i la 1058 
A. S.Immob. 469 
Parigi a 3 m. 100 
Londra „ 26 

BERLINO 2 1 
Mobil. 166 
AoBtriacIie 104 
Lombarde 43 
Bend. Ital, 

LONDRA 31 
Inglea. 98 
Italiano 

MILANO 31 
Bend. e. 94 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

PABIGI32 
Olilusura della aera Ita!. 83.90 
Marchi 124,4) 

MILANO 32 
Boudita ital. 94.40 aera 04,77 
Napoleoni d' oro 20.16 

VIENNA 33 
Rendita aualriaoa (carta) 88.26 

Id. Id. (àrg.) 80.36 
Id. Id. (oro) 109.80 

Londra 11.64 Nap. 0.23 

P r o p r i e t à della tipografia M. BARDUBOO 
A L E S S A N D R O B O T A T T I gerente respons 

• Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
ViaMereatoveccHo N. 49. 

ATTIIJA Ta , tWAi l I 

'~|Band. P . 8B[0 9142-
•~lB.8 0roper 9117— 
•~ÌReffll. 5 0[o 106 S6-

•_'~|Rond. ital. OS 20— 
J R : _ : 0 . sa Lo'jdra 25 2B— 
„a iCona. inglese 96 BilO 
'"'••".Obb. ferr. it. 826 70— 

;Camb. ital. 3/ 4 
—.—Rend. torca 17 37— 
10,-iBan-diParigi 803 
60.—'Ferr. tunis. 483 r i ­
t o . - Prestito ogiz. 435 56— 

Ptea. apag. es t. 74 68— 
Ban. dfaoon.. 613 76— 

„ ottomana 583 7 5 " 
Oted. fond. 1 3 3 0 J — 
Az. Sues 3313 

. GIUSEPPE ?mor 
STABILIMENTO 

di 
Canfeisiono Sente Raclil 

in 
Cassano Magnago Superiora 

(Ptesao Galiarato) 
SiioaursBla in Alossatidrla 

V ì a Piaoenza n. H — V, anno d 'esercizio 

Egregio Signore, 

H e l m e n t r e L e annunz io che è a p e r t a 
la sot toscr izione p e r l ' a l levamento ba ­
cologico 1 8 9 1 , vengo a p r e g a r l a di vo­
ler f issare, in t e m p o , il quan t i t a t i vo 
d'onoie^ ohe dovrà t ene re per Le i im­
pegnate , poiché, s t a n t e gli ott imi r i su l ­
t a t i che i uol t ivator l ebbe ro anche que­
s t ' anno dal mio Seme Bach i , sono cer to 
ohe le r ichies te s a r a n n o in progress ivo 
aum en to , M qu indi p e r ciò ohe io, de­
s iderando di po te r la s e r v i r e , L e racco­
mando di non t a r d a r e a p reno ta r s i per 
l ' a l levamento p . v . 

Il Seme Bachi di mia confezione sar& 
sempre puratngnta oellularo, S i s t ema P a ­
s t e u r ) selezionato e g a r a n t i t o a z e r o 
g rad i infezione, immune di ma la t t i e ere­
d i ta r ie , p rodot to d a miei a l l evament i 
speciali nei cen t r i sericoli d ' I t a l i a e F r a n ­
cia, ed e s a m i n a t o a doppio control lo 
nello S tab i l imen to del aig. 0 . An tong in i , 
d i cui anno socio. S tab i l imento ai to in 
Cassano M a g n a g o Super io re e p o s t o sot to 
l a m i a personale sorvegl ianza e di rez ione . 

L a ooneervazione del Seme è g r a t u i t a , 
e, pe r comodo dei s ignori commi t t en t i , 
v e r r à p r a t i c a t a s ino al 3 0 apr i l e a. v., 
l ibero pe ròa i ao t t oac r l t t o r i a p a g a m e n t o 
di po te r es igere la consegna del Seme 
Bach i da i 1.» d icembre in poi . 

P r e v e n g o ohe concedo il mio Seme 
anohe a p rodo t to , perà so l tan to nelle 
local i tà non funes ta te da l ca lc ino . 

D i r ige re le domande d i r e t t a m e n t e al 
mio indirizzo nello S tab i l imento di 0 i s ­
sano E a g n a g o Super io re (presso Ga l l a -
ra te ) , od al miei agen t i au tor izza t i a 
rappresen ta rmi nello prinoipaii loca l i t à 
sia d ' I t a l i a ohe de l l ' e s te ro . 

I n a t t e sa d ' ambi l i di Lei comandi 
La r iver isco d i s t i n t amen te . 

Giuseppe Vinai 

Eappreaen t a n t i ; 
P e r Cividais il aig. I . B a s e v i . 
P e r Udine, San Daniele e Codroipo il 

s ig . J%., 'V. K n d i i o . 

Orario ferìroviario 
(vedi q u a r t a pagina) 

FABBRICA E DEPOSITO ' 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CaLULARE 

LXJIG-IB A E C E L L A 
Udina - Via Treppo N. 4 - Udine 

Sacche t t i g a r z a l a cono — B u s t e con 

g a r z a — Conet t i d i z inco e di l a t t a — 

A r p e — Mor ta in i di porcel lana — T e l a i 

e car toni g a r z a pe r lU; c o n s e r v a z i o n e 

del seme — Termomet r i — Microscopi 

—• V e t r i n i — P o r t a e copr i ogge t t i , eoo 

A.V.RADDO 
faori porti ViMta - (!»si Mingilli 

Vendi ta Essenza d 'aceto ed 

aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

R A P P R E S E N T A N T E 

di Adolfo de Torres j Herm." 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
ivitnlnisa — !Wra«IcrB — Xercs-

a»«rto — Alicante ecc. 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna A c q u a 
lilicw, a l c a l i n a , « ( i r b o u i e o 
snxoiaa «li P e t a u i e (Unghe-
na), aoti-epSdeiuiea e con-
Iro la difterite. 

COMPAGNIA INGLESE 

d i AsMlcuraxio i i l H U I I H Vttm 

Società Anonima-Capitale Sociale L.3,B00.0OO 
Versato L. 542,800 

Attività al 30 Gingno 188S L. 102,846,882.80. ' 

Sede della Compagaia — LONDRA — 
St Mik ed's House 

Succursale d ' l i a l i a . i t lPH 'ENZE — 
Via de* Buòni, 4 

Afonia Genei^le pel compartimento di 
Vonozia COSTANTINO R B Y E R — Vonoidf 
Saliasada S. Moisé 1475. - '' 

ilauro liUigi di l.<ài|$i 
OTìno — Vi» Daniele Mania, 18. t ' 

DEPOSITO • • 

IICf.HlilE DI BIRM 
A P R K S S t O M n 

mediante 1' soido oarbonioo servibile 
per 20 a 30 ettolitri. 

MACCmNÌTa POMPA 

Rubiaetti per l'acquedotto. . 
a p r ezz i modicissimi. 

Si r icevono p u r e commissioni p a r 

quals ias i l avoro t a n t o l a o t tone ohe la. 

gh i sa . ", 

D'affittare . 
var ie s t a n z e a p i a n o t e r r a p e r u^o d ì 
sor i t to io ed anche d i m a g a z z i n o , s i t u a t o . 
in v ia del la P r e f e t t u r a , p i a z z e t t a Va- ' 
l e u t i n s . 

P e l l e t r a t t a t i v e r i vo lge r s i aU'ttfftoio' 
de l n o s t r o g io rna le . 

iMliT: 
COLLE iSTE li IRROfifO 

I l so t toscr i t to d a o l t r e t renliaoingue 

anni l avora I n p a r n f f i l i n l i l l eoi 

slalema economico e di g r a n l u g g a p r e ­

feribile del le a s t e in l'erro, yno to a v e n t i 

il con t rappeso pe l ven to . I suoi l a v o r i 

furono a p p r e z z a t i ed app rova t i d a prò- ' 

fossori di fisica. N e cost ru ì por chiese , 

pe r palazzi, p e r edifici puhbliei : j j t v 

sempre ì parafulmini da l u i jooÌ|poij |ÌS 

o t t ennero approvazione. I l a is temtódBlla ' -

d o r a t u r a è quel lo a fuooo oon oro fino. 

Parafu lmini a cuneo od a r agg io , a r i ­

chies ta . P r e z z i modiciss imi . 

Pianta 6Jii8S|)p8 

F a b b r o Meeoanleo, ViaViolà 

Siimatiss, sig. GaUeani, 
78 Farmacista a Milane. ; 

Pieve di Tsco, 14 m o r » Ì884 . ,: 
Ilo ritardato a darlo noti i iodellami» ma • 

attia per aver voluto assicurarmi della «com­
parsa della stessa, Mumdo cessato ogi(i; l»Ie 
« o r r a s l a da oltre quindici giorni, ; , ; , , ; , , 

H voler elogiare i magici effetti dello, pii-
ole prof. l*oi'«a e dell'Opiato balSaimcb, 
C l u e r i n , è lo stosso come pretendere ag-ij 
giungere, luce al aole e acqua al mar?.,_ , ';' 

Basti il dire che mediante la preaentta ? 
cura, qualunque accanita fclenojpraiij*». ;:, 
deve scomparire, ohe, in una parola, ,«)n<) i l , i 
rimedio infallibile d'ogni infoiionó di malat-lf,, 
tio segrete interne. , , . . . ' ' 

Accetti dunque Is ojprosswni pm «moer-o 
della mia gratitudine anohe in rapporto a l ; ; 
l'inappnntabilità nell'oseguire ogni oomBiiie ; 
sione, anzi aggiuag-o L. 10.80 por altri dna .; 
vasi e n e r t a e due scatole «••«•t» che ; 
vorrii spedirmi a mezzo pacco postale. Coi ;', 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di j 
dichiararuii della S. Y. IH. 

OlAligsiiss. L. G, ]'f 

Scrivere franco alla farmacia A; ,Tl !NCAij , 
successore ad Galkanii con Laboratóiriochi, "| 
mico. Via Spadari, a. ,1B, MilanoJ ;;; 'J ,?J 

G. B . JDEGAisri: S 

G r a n d e deposito V i n i da pa - ] 
sto e di lusso. , , 

S P E C I A t . l T À 
Vino Marsa la rosso vecchio: 

tanto in fiaschi come in fusti. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Eotero per / / FHuli si ricevono esclttsivamente presso TAgenzia Principale dì Pabblieità 
E. E.' Oblieght Paiigl e Roma» e per l'interno presso rAmministrarione del nostro giornale. 

^^m&l^mst^miM EUREKA M 
M A N a O N I 

F A B B E I C A T O R B P R I V I L E G I A T O D I L E T T I I N F E R R O 

MILANO - Corso S. ae lso , 3 - MILANO 

— "'T'era concoxrejaza. 
LclloJMilano a latìiifirn, ooatruito solida 

mento, eoa contorno in ferro vuoto, oimasa 
alla toBticra, gambe grosse , tornite, con tuo 
tel io , verniciato a fuoco, decorato finissimo, 

• mogano od osourt) a fiori, paesaggi, figure 
a scelta, montato solidamente oou intero 
fondo. Solo fusto L, 30, con elastico a 26 
molle ben imbottito, coperto in tela russa 
con righe rosse ' L . 48.f)0 con materasso o 
gnancinlo orina vegetai» , foderati come l'e­
lastico, ciob tutto completo, L , 35 . 

Dimetlaicni : larghezza metri 0 .90 , lun-
ghezza 1.95, a l tezza sponda alla testa metri 

_^ i.dO, ai piedi l.On, spessore contorno mm, SS. 
• a ' f t f ^ ^ ^ j S J f l f t Imballaggio accuratissimo h. 1.50, 

R i r g ^ ^ ^ ^ M g ' ^ Aquistandone due dei medesimo disegno 
~ ^ % ^ ^ ^ ^ ^ P ^ ai forma un elegante e solido Ietto matri-

jgfjàCT^H™™'*»^'' rooniale, 
Detio' Lètto Milano da una piazza e mezza, metri 1.35 di larghezza per metri 2 di lunghezza, solo 

fasto^iL. io, con elastica a i2 molle L. 65 , oou m^iterasso e j^uiiaciale crine 1.80, Inil is l laggio L. ìt.liO. 
(Pf.rto assegnato). 

. Si spe(}Ì8oo gi-a(is, a ohlancjno ne faccia r ichiesta il Catalogo generale dei letti in ferro, e degli 
articoli tutti per uso domestica. ~ Le spedizioni si eseguiscono in giornata dietro invio di caparra del 30 
par. s^nto, p^ll'importo dell'ordinazione a mazzo vagl ia postale o lettera raccomandata, e del reslii&te pa­
gabile al ricevere della merce, intestati alla Dilla ROUEO Mangani, Milano, Corso S. Gelso, 'J. 

| > < ^ 

JAGOPO GONANO-
C O S T I I V T T O H B HGCCtlVIC'W 

CONlll!7r0HE DIÌLLA 

PRÈÉuTi mmm GIHSÌ B mmi MCfiAswA 
« I O . 11,%VTA OK' P01.f 

- - UDINE -

P Q N D e r t l A ^ 

Tulli — Caadelnbri — Colonne 
—rj&néciuli — Orniti per rin-
ghieTe è'cancelli ~ Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Per l'agricoltura. 

'C'àldaììJ'di ghisa' da polenta e di 
buc«V! — Pinslr» per cucine 
economiche — Fornelli fìssi e 

. parialili. 

Gettici quAlunque sorte tunto in 
^Iiisa che .in bronzo vor?o mo­
delli, disegni 0 iodlcationi. 

O F F I C I N A 
Motori a vapore od idraulici — 

Caldaie a vapore — Triisrais-
•sioni — Pulegga — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da pasto 

— Pompe di qualunque gonere. 

Ponfi ~ Tetloio — Parapetti e 

Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filando. 

Riparazioni di qnalunquu geuiirc. 
Massima cura nella esecuzione 

dei lavori e prci i i modici. 

AQUA FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni di Milano. Francoforto sira, Trieste Nizsa 

Torino o Accidomìa Nazionale Parigi. ' ' 
L'Aqua dell' A I Ì T I C A .l'WNiTlì n i I»I3J0 è fra le, ferruginoso la 

più lice»'di.ferro e di ga»j « por conseguenza la più efficace o la nicfflio 
sopportata dai deboli L'Aqna di VKJO oltre esaere priva di osse che 
esisto in qnantitJ, in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offro il 
«anloggio di osaore non bibita graditale di conservarsi inalterata o gasosa 
— Servo mirabilmente noi dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili 
digostioai, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervosa, eraorraffia 
clorosij ecc. • " = "' 

Rivolgersi alla n i I l E Z I O I V i : della F O N T » in H U R 8 C I A dai si-
giiori farmaoislre depositi nnnonciati, esigendo sompro A'cqua dell'Antica 
l'onte Pojo (non so'o Acqua Pejo) e che ogni poltiglia abhia l'etichetta e 
la capsula con ipnpressovi — A N T I C A F« , '«TE P K J O n ' o u -capsula 
C i U K T V I 

10 

Cura Primaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E BI@IL.ERI 

Via Savona 16 — MILANO' — Via Savona 16 

Bibita ' a i r aeqaa, Seltz e Soda 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigp. di Ferro-Soioltd. 
Il non plus ultra dei ricostitueiìti del Sangue. 

Da prandersi'prlm.a.'de pasti ed e l i 'ora , del Vermut 

Vendesi da.i principali Farmacisti, Droghieri, Caffè 
e Liquoristi. 

Vendita all'ingrosso presso f UFFICIO CENTRALE 
•del C l T ' r : . % ' n f » 0 . , ( i i S n n i B ' 8 . C K A . ed alta Far­
macia Giovanni Galloni,' in pi esaia. 30 

ORARIO DELLA ÌWmm 

OA npIHIt 

m 1.46 aat, 
a 4.40 ant. 
, U.U'.ast. 
, 1.20 poni 
, S.SO , 
. 8.09 , 
Vt. DBIXE 

ore G.46 Rat. 
, 7.S0 ast. 
, 10.36 «nt. 
, 8.25 p. 
„ 6.16 p. 

nitto. 
ounibno 
diretto 

Qtambui 
oiiinil}M« 
dirotta 

À yBKK^I* 
0!0 e.40 Ult 

. 9.W ut . 

. 2.05 p. 
„ 6.20 p. 
, 10.30 p, 
, lO.ÌG p. 

DA YXNJ:Z7A 

ora 4;&6 atxt. 
I 6.16 ant. 
„ 10.60 u t . 
„ 3.15?. 
.' «.05 , 
, 10,10 , 

.liretto 
'o'niìlillQi 
omnihai 
dlrrtto 
inisto ' 

omnlbna 

i r r l7 i 
A SULSa 

ort* 7.40 ani 
, 10.05 ant 
, 3.06 p 
„ 6.08 |> 
, U.66 p 
. 2.20 »'. 

La direziono C. BORGIIIÌTTI 

Stiratrici e Madri di Pamiglia 
ADOPERATK IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMAI 

E.1i<§IJPKItABÌIL1*: 
Marca Gallo \ 

depositata / Doppio Amido Borace Banfi ( 

Doppio Amido Borace Banfi ( "C^Sti" ) 

Doppio Amido Borace Banfi ( •tpo'sitt"" ) 
Kessuiiopuò usare del nome di A i n t d o U o r n o c , I.a Ditta A . 

BASiFU agirà a termino di legge contro tntti coloro dio fabbricassero 
0 solo anch-i"vendessero soltii il semplice nome di A i u t i l o n i I l o -
r a n e , qualsiasi altra quelita di qualsiasi forma. — M n n r i l u r s I 
<li»Il« d a i a i i a s e e N i e u l l I m K u z l u u l e ( I n u i i i n i i a r c « e n i -
p r e I» H A I t C A « A L L O . 

?*>P»^<«»<:e, -( III Bjriico vi I; incorporato con altro .sostanze in 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucida. 

nrOHiro s p c o l a l n s e g r e t o d a n o s s i i n n i t r o a n c o r a 
t r o v a t o , 

gpecialitli dal Premiato .Stabilimento A . HAÌVVI di Milano. 
Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negozianti in coloniali. 

_ Provate o domandate ai Droghieri la D l p r l n p r o l ' u n i u t » B A N F I , 
J«ionica riofro.'oanle, gnrsntila pura, L. 1 il pacco grand», 1., O . a o 
li piccolo. j ^ 

DA CDIMI 
oro 2.46 ant. 

, 7.61 ant. 
. 3.40 p. 
, 6.20 p. 
. 11.10 p. 

oanlb. 
dirotta 
^molb. 
OHUlb. 
diretto 

A FOHTCBBA 
ore 8.60 aut 
' , 9.53 àsi. 
„ l.ag • y>. 
„ 6.34 V. 
„ 7.08 p. 

.OA l̂'OH'rXHKA 
ore p.20 tns. 

, B.'.6,„ 
. 2.24 p. 
, 4.40 r. 
.. 6.24 p. 

onnib. 
diiatto 
otnl6ib. 
owalbJ 
dirrttft 

1 UPJ^ 

UFO 9.15 nt 
11.01 „ 

6.06 p 
7.17 p. 
7.63 p. 

os&mb, 
mìato 

m!Sto(*) 
DA DDIHX 

ore 6.— ant. 
„ - 9.— ant. 
» 11.20 , 
a 3.80 p. 
. 7.84 „ 
DA UDINE 
oro 7..tB ant. 

» 1-03 p. 
n 6.24 . 

misto 

omnibus 

omnibus 

A TBIliSTE 
oro 7.37 «ut, 

. II.IS ant. 
7.82 p: 

, 8.46 p, 
» 12.45 p. 

DA TRIESTE . 1 A DUIXI 
lire 8.10 ani. t s m l b . lors 11.57 act 
• ,' 9 . — «ut I aar-ih 1 „• 12.85 p. 

4.40 n 1 . misto I „ 7.46 p . 
„S.— {, 'oianiba« I , 1.15 «n. 
.' 3,45 ant, I a h t c (*) 1 , 4.20 aii. 

A'orViDiI,JI| 
oro 6.111 ant. 

9.S1 . 
11.51 . 

. .3.58 p. 
8,03 . . 

DA OIVIDAI.S 
ora 7.-^ ant. 
• , 9.45 , 

, 12.19 p. 
» ,4.27p. 
- a a o p. 

misto 

omnibus 

A DDIHX 
oro 7.28 ant 

10.16 , 
12.60 p. 

„ 4.64 p. 
II 8.43 p. 

APORTOOrt. II.DAIiOTtTOaR. 
ore 9.47 ant. ore 6,42 ant. 1 omnibas 

„ a ,85 p. I „ 1.22 p. I ' misto 
„ 7.'i3 p. Il , 5.04 p. 

A UOINII 
oro 8.66 ar.t. 

3.13 n 
7.16 p. 

4 ' u l n o l d t M i x e — Da Portogruaro per Venezia allo oro 10.02 ant. e 7.42 
Da Venezia arrivo 1.06 poni. 

NB. Il treno segnato coirasterisco (*) si forma a Cormons. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
; UDINE - SAN DAB ,̂1EL.E 

Parfcnae 
DA UDINH 

ore 6 .18 ant. 
< 8.18 > 
« 11.21 . 
« 2.— p. 
< 7 .— > 

Arrivi Parleme 
A S. IlANIIilli DA S, DANIELI! 

Star.. Gero 
Staz. l'err, 

P . . Gcin. 
dà Stazione 
ferroviaria 

ore 7.44 ant 
> 8 58 p. 
» 13.44 p. 
'> 3M p. 
^ 8.44 p. 

ore Ì5.— ant. 
i 9.~ -
> 11.44 » 
» 1.40 p. 
» 6.— . 

Staz. Gem. 
a Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

ylrrtui 
A UDINE 

ore O.IO ant 
9 38 p, 
1.50 > 
3.22 . 
7.36 > 

il migliore (legrinehiostri 
Presso ('principali Cnrlolai, 

a 

Kmm a prezzi modicissimi 

o 1 
I O 1 
« (M 

J « 
o 
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NERO COPMTlVtf iHMra L<S.Sa 
HERO yiSSO ISTAHTUtÉEO • » 3» — 

iiiriatr» Ordini é Vaglia.' 

k UNGHINELLI^^rinENZE. 
rt1>ini*g CatalngnOf/ntrnìe. 

Sconti! al rinendifoTi, 

^ !z! 
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O o 
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A T T O UFFICIALE 
Relaziono del Consiglio 3uperiorò d'Industria e Com 

niprcio, sulla qnnlo S, E. II. MINISTRO con Decreto 
30 Giugno 1BS7 conferiva al C n v . A . A n s h l -
n o l l l 11 ModaKllM <l'Oro a l u e r l t o . I n d a -
s t r l u l c e l i i r e S t i l l o di premio. 

< %., A n g i h i t t c l l l , F i r o n s e , ! , Questi fabbrica 
prepara vario qualità d'inchiostro, le più in voga sono 
il N e r o U H S » ed il N e r o c o p i a t i v o usati usile 
grandi Amministrazioni ecc, e smerciati in Italia e fifori. 
£ quella che ne prouuce i n a K v l Q ' q u a n t i t à tra 
le fabbriche itnliane eil i suoix.inchiostri, donoj n o l i 
n a a i n n n i l che al diro stesso dell'Economato Generale 

'Ministro di''A.-|. e C , possono sostituire c o m « <••>«.-
I l t j t quelli ylntoin} di Parigi e vendonsi a minor prez­
zo L'uso del V e l o e l K r a f o - A n ^ l i l u c l l l e an­
dato sempre aumentando poi buon mercato a cui il fab­
bricante e arrivato poterlo smerciare.,.>. 

PBBPlRilZilMB BHEtlìTWl 

grjjIOABg 
L A S O L A ECONOMICA E D I N A L T E R A B I L E ' 

L. 6 la soalota-di 1 kilogr. 

Deposito in U D I N E presso il Negozio di Carto­
leria i » I A . n € 0 U . & n O ( T . ! 4 C O t i Mer-. 
oatovecchio. 

s 

© 

stabilimento Chimico Industrjìile 
2 6 D E L 

GaT.A.ANGpELLI Firme 

I ' " • ANTICA OFFEfcEERlA" 

I GIEOLAliIO TOFFALOm 
• | '• " ix i lOi -v lcLa lé" -
f Unico spooiaiista delle tante rinomate Gubene GividalegI 

r L^esperienza fatta ed' il sistema di confezione e cottura 
VI delle iKHfiaMBe, permettono al fabbricatore di garantirle 
I mangiabi l i e buono por óltre un mese dalla loro abbricazione . 
\. purché il peso delle medesime non sin inferiore' al mezzo chi lo-
tt grainma. Questo dolce pCrò va riscaldato al momento di man-
H giarlo. 
( Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche più 

1/ volte cucina le suddette, G l i shano , od e perciò in grado di 
U olTrirle quasi ca ldea qualunque persona che ne facesse richie» 
f sta. Sogglnge ciò por riissicurarc la sua numerosa clientela 
J) del fatto suo. 
^ Pur troppo a Cividale molti si appropriano questa specialità 
I a danno del legittimo ed unico fabbricatore il quale per evi-
X tare ogni contraffazione ronde le suddette Q n b a i i e , inunitc 

Ì
sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile al prosente poì--
tante la firma autografa ideilo stessa fabbricatore. 

ì 

^ Si spedisce pure franco a (lomicilio in tutto il Regno ed a 
1/ l'estero, ver3o.il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, 
r una scatola contenente N. dS pe-zzì variati di dolci por uso 
4) caffé, caffè M mite e thè' e parto da mangiarsi asciutti. 11 tutto 
% ó dì Gttiaia'^ti.'tliti!t e ài propri» sjTccialità e si gar^iiitiscono 
N buoni per molto tempo, 
ft GIROLAMO TOFFALONM 

^c^^yfr^^^^jJ-^^i^^•na^j^^"tfT•ì^^^i^^|M''^<^^"||•^^ 

Udine, 1890. — Tip, MarCo Bardusco. 
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